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	 DATI URBANISTICI DI PIANO

L’are oggetto della proposta d’intervento è denominata “Zona urbanistica C.3.98 (SA-

PABA)” ed è ubicata in prossimità del fiume Reno.

L’attuazione di tale Zona è regolata dalle disposizioni contenute all’art. 97.3.19 bis 

delle N.T.A. 

Superficie territoriale complessiva C3.98 = 209.989 mq

SCA consentita = 29.111 mq

SCA QPB di esclusiva spettanza del Comune di Casalecchio di Reno = 346 mq

POTENZIALITA’ EDIFICATORIA

La potenzialità edificatoria globale è così ripartita:

Soggetto Attuatore privato = 25.698 mq

Comune di Casalecchio di Reno = 3.759 mq

PARAMETRI URBANISTICI

I parametri urbanistici richiesti sono calcolati con gli abitanti teorici:

CAbitanti teorici: 

( QTT / 30 ) * 0.75 = (29.457 / 30 ) * 0.75 = 736 = abitanti teorici

Parcheggio pubblico minimo:

4 mq * abitante teorico = 2.944 mq = P1

Verde pubblico minimo:

100 mq * abitante teorico = 73.600 mq = V1

VINCOLI

I vincoli che ricadono sulla zona sono i seguenti:

- rispetto ferroviario: 30 ml

- rispetto stradale nuova Porrettana: 20 ml

- L. 1497 / 39 

- PTCP artt. 3.5,4.2,4.3,4.4,4.5,4.11,5.3,5.4,6.9B,7.2,11.8

- Piano stralcio di Bacino
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STABILIMENTO CAVE S.A.P..A.B.A.

S.A.P.A.B.A. (Società Anonima Prodotti Asfaltico Bituminosi Affini) ha occupato 
il comparto sino all’anno 2011 con l’insediamento di un centro produttivo per la  
produzione di inerti.

L’area è stata caratterizzata, sino al momento della dismissione dell’attività, 
da una spianata priva di vegetazione, e nella sua totalità ospitava macchinari 
e fabbricati al servizio dell’attività estrattiva e allo stoccaggio del materiale.
In prossimità del fiume Reno furono realizzate artificialmente alcune specchia-
ture con funzione di vasche di sedimentazione.

PIANO PARTICOLAREGGIATO APPROVATO 

A seguito della dismissione dell’attività di cava è stato presentato e appro-
vato un piano di lottizzazione che prevedeva un serrata divisione in lotti pri-
vati per tutta la porzione edificabile. Nonostante lo sforzo volto a mantenere 
un’adeguata superficie di verde pubblico, l’area non sembra sfruttare a pieno le 
sue potenzialità ambientali, limitandosi ad una suddivisione netta tra la fascia 
edificacile e il fronte fiume rinaturalizzato.

PROGETTO DI VARIANTE

L’intento del nuovo progetto di variante è quello di valorizzare il comparto seg-
uendo in primis i principi ambientali, ponendosi quindi in continuità con la rete 

ecologica presente e potenziando al massimo la permeabilità dei suoli.

Il minimo consumo di suolo e la creazione di spazi pubblici continui e immersi nel verde 

sono stati le matrici generatrici della progettazione.

L’obiettivo è stato quello di immaginare un nuovo quartiere verde per la città di Casa-

lecchio di Reno, in cui gli spazi privati edificabili fossero in diretta relazione e fusione 

con gli spazi pubblici; due canali verdi si insinuano infatti all’interno del comparto 

dando origine a tre distinti isolati interconnessi da un fitto sistema di percorsi ciclo-

pedonali.

Fino al 2011 ...

EXCURSUS STORICO

... dal 2001 ad oggi ... ... il progetto per il futuro
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	 STATO DI FATTO - PIANO PARTICOLAREGGIATO APPROVATO

L’area di intervento è ubicata a sud del Comune di Casalecchio di Reno, nella zona 

occupata in precedenza dalla cava SAPABA, attività attualmente trasferita, addossata 

al Fiume Reno.

L’ingresso principale al comparto, urbanisticamente identificato con la sigla C3.98 (SA-

PABA), avviene dalla Via Ronzani, che costeggia e determina il confine Ovest dell’intera 

area. Il comparto confina poi a Sud con un’area comunale che ospita un centro sportivo 

attrezzato per vari generi di attività, a Nord con una serie di lotti privati ad uso preva-

lentemente residenziale e ad Est con il bacino del Fiume Reno.

L’area è caratterizzata, oltre che dalla prossimità con il fiume Reno, dalla presenza di 

due rii; il Rio de Gamberi, a margine del comparto sul lato Nord, e il Rio Bolsenda che 

taglia il lotto nella porzione a Sud e che attualmente risulta tombato per un tratto di 

circa 90 m.

L’intera area di intervento si configura come uno spazio aperto e molto ampio caratter-

izzato dalla presenza di una folta vegetazione in corrispondenza dell’avvicinamento al 

bacino del fiume e lungo i tracciati dei rii che caratterizzano lo spazio e si configurano 

come due vere e proprie lingue verdi che raggiungono il fiume.

Negli anni successivi alla dismissione delle attività di cava sono stati realizzati alcuni 

interventi di bonifica e rimodellazione del terreno; i fabbricati e gli impianti tecnologici 

a servizio della passata attività sono stati quasi interamente demoliti, si procederà co-

munque alla loro totale rimozione prima dell’inizio delle lavorazioni previste dal Piano.

Come verificato attraverso il rilievo topografico allegato l’area di intervento è attual-

mente strutturata su due piani principali, uno a circa 2 mt di altezza di rispetto alla 

quota della Via Ronzani e che disegna il limite alluvionale a 200 anni, ed uno in leggera 

discesa che raggiunge il bacino del fiume Reno.

Il presente progetto si configura come una variante al piano particolareggiato di ini-

ziativa privata approvato da deliberazione n. 44 del 20/04/2009; si riportano quindi i 

principali elaborati approvati di tale piano, considerati come punti di partenza per le 

nuove considerazioni progettuali.
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Analisi climatica

Analisi dei venti ANALISI CLIMATICA_ DATI CLIMATICI CASALECCHIO DI RENO
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irraggiamento anche nelle stagioni fredde), mentre in Estate tale apporto va ridotto (si 

suggerisce l’utilizzo di vegetazione a foglia caduca opportunamente dislocata).

Per quanto riguarda gli interni, invece, l’andamento delle temperature estive -soprat-

tutto l’importante differenziale termico tra giorno e notte- suggerisce l’importanza di 

adottare strutture con grande massa termica da ombreggiare e ventilare opportuna-

mente (soprattutto durante la notte). 

In Inverno, invece, si ripropone l’importanza di massimizzare i guadagni solari e, allo 

stesso, tempo, lavorare su un involucro altamente isolato per evitare eccessive disper-

sioni di calore.

ANALISI CLIMATICA_ STRATEGIE
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Full Lighting

Replacement of incandes-
cent bulbs with �uorescent 
tubes

Switch from one type to 
another type of fuel

Modernisation of 
boiler room

Installation of variable 
�ow pumps

Installation of balancing 
valves

Installation of thermostatic 
radiators valves

Sloped roof installation

Flat roof insulation and 
waterproo�ng

Attic insulation

Facade walls insulation

Facade joinery replacement

Miscellaneous.

Shower

Miscellaneous.

SEEP: Report Icons

wc

Water features

Favorire la penetrazione delle BREZZE provenienti da Est 
all’interno degli spazi aperti (landscape + vegetazione).

Proteggere gli spazi aperti dai VENTI FREDDI prevalenti 
provenienti da Nord-Ovest (landscape + vegetazione).

Raccogliere e riutilizzare le ACQUE PIOVANE (anche a fini 
irrigui).

Massimizzare la VENTILAZIONE NATURALE per ridurre i 
consumi di energia.

Massimizzare i GUADAGNI SOLARI per aumentare il 
comfort interno e ridurre i consumi energetici.

Raccolgiere e riutilizzare le ACQUE PIOVANE (irrigazione 
coperture verdi e acque grigie).

Offire PROTEZIONE SOLARE (soprattutto tramite 
inserimento di vegetazione caduca).

Massimizzare la PENETRAZIONE SOLARE nelle aree 
maggiormente occupate.

Offire PROTEZIONE SOLARE per gli elementi trasparenti.
Integrare sistemi di produzione di energia da FONTI 
RINNOVABILI (solare termico + fotovoltaico).

Sfruttare la MASSA TERMICA degli edifici per mitigare i 
picchi interni di temperatura.

Ottimizzare la performance termica dell’ INVOLUCRO 
EDILIZIO per evitare eccessive dispersioni di calore.

Sfruttare la MASSA TERMICA degli edifici per 
immagazzinare i guadagni passivi ed attivi.
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Sloped roof installation

Flat roof insulation and 
waterproo�ng

Attic insulation

Facade walls insulation

Facade joinery replacement

Miscellaneous.

Shower

Miscellaneous.

SEEP: Report Icons

wc

Water features

Favorire la penetrazione delle BREZZE provenienti da Est 
all’interno degli spazi aperti (landscape + vegetazione).

Proteggere gli spazi aperti dai VENTI FREDDI prevalenti 
provenienti da Nord-Ovest (landscape + vegetazione).

Raccogliere e riutilizzare le ACQUE PIOVANE (anche a fini 
irrigui).

Massimizzare la VENTILAZIONE NATURALE per ridurre i 
consumi di energia.

Massimizzare i GUADAGNI SOLARI per aumentare il 
comfort interno e ridurre i consumi energetici.

Raccolgiere e riutilizzare le ACQUE PIOVANE (irrigazione 
coperture verdi e acque grigie).

Offire PROTEZIONE SOLARE (soprattutto tramite 
inserimento di vegetazione caduca).

Massimizzare la PENETRAZIONE SOLARE nelle aree 
maggiormente occupate.

Offire PROTEZIONE SOLARE per gli elementi trasparenti.
Integrare sistemi di produzione di energia da FONTI 
RINNOVABILI (solare termico + fotovoltaico).

Sfruttare la MASSA TERMICA degli edifici per mitigare i 
picchi interni di temperatura.

Ottimizzare la performance termica dell’ INVOLUCRO 
EDILIZIO per evitare eccessive dispersioni di calore.

Sfruttare la MASSA TERMICA degli edifici per 
immagazzinare i guadagni passivi ed attivi.
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	 3.1 ANALISI CLIMATICA CASALECCHIO DI RENO

Tutta la proposta progettuale si basa su un’attenta analisi del contesto climatico, 

volta ad ottimizzare le scelte architettoniche per la massimizzazione del comfort sia 

all’interno degli edifici che negli spazi esterni.

L’analisi dei venti ci permette di definire gli orientamenti ottimali di edifici e degli 

elementi di landscape con lo scopo di accogliere le brezze estive provenienti da Est e 

schermare quelli invernali provenienti da Nord-Ovest.

Sempre per quanto riguarda gli esterni, il favoreggiamento della penetrazione solare in 

Inverno si dimostra una strategia con grande potenziale per il comfort (dato l’elevato 

3



Analisi della struttura territoriale

CONNESSIONI EXTRAURBANE

CONNESSIONI PRINCIPALI

CONNESSIONI SECONDARIE

AREA SAPABA

FIUME RENO
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	 3.2 APPROCCIO PROGETTUALE

Il progetto architettonico e urbanistico si configura come una variante al progetto es-

istente approvato nel 2009 e si pone come obiettivo quello di riogranizzare gli spazi 

pubblici e privati in un’ottica di continuità ambientale con il parco fluviale esistente e 

il contesto cittadino a Nord. 

L’intento principale è quello di adattarsi allo spazio aperto esistente senza incerni-

erarlo in una fitta serie di lotti privati connessi unicamente da strade carrabili, ma 

creare un continuum verde che connetta e penetri gli spazi privati e che, nella nuova 

conformazione, crei tre principali isolati costruiti tenuti insieme da due lingue verdi 

che provengono direttamente dal fronte fiume e si insinuano per tutta la sua ampiezza 

all’interno del comparto.

Gli spazi privati vivono quindi in completa simbiosi e interdipendenza con gli spazi pub-

blici che si caratterizzano, a seconda della loro posizione, in spazi più o meno attrez-

zati, dalle aree gioco e relax delle corti interne fino a spazi e percorsi completamente 

naturalistici e immersi nel verde del fronte fiume.

L’intervento vuole da un lato creare una forte identità al nuovo sviluppo residenze, con-

cependo edifici studiati con particolare attenzione agli aspetti ambientali ed energetici 

dell’edilizia più avanzata in termini di sostenibilità ambientale, e dall’altro connetterlo 

al corridoio verde del fiume Reno e al centro città, attraverso una serie di percorsi 

ciclabili e pedonali.

Al fine di definire lo sviluppo degli assi principali su cui sviluppare planimetricamente 

il nuovo insediamento si è condotta un’analisi sulla disposizione degli assi viari delle 

zone limitrofe e si è optato per una soluzione che, a pettine, si dirama perpendicolar-

mente all’asse principale individuato dalla Via Ronzani.

A partire da questa considerazione generale, di seguito si riporta uno schema concet-

tuale dei punti che hanno generato lo sviluppo del masterplan.

Schema accessibilità di progetto



1. CORRIDOI NATURALI CHE ENTRANO NEL COMPARTO
 

Il progetto vuole porsi in continuità con la rete ecologica presente e valorizzarne la 

presenza interpretando i vincoli imposti dai limiti alluvionali e da quelli dei rii come 

generatori dell’infrastruttura ecologica dell’impianto.

Il sistema del verde rappresenta la matrice generatrice e l’infrastruttura 

programmatica dello sviluppo urbano proposto, invertendo i rapporti classici di 

permeabilità. Il sito viene penetrato trasversalmente da due grandi varchi ambientali 

che hanno la valenza vera e propria di infrastruttura dell’impianto dalla plurima 

valenza:

-	 Ripartiscono e dimensionano l’area gerarchizzandola

-	 Costituiscono il connettivo verde e di accessibilità tra il

	 parco fluviale e l’area di nuova urbanizzazione

-	 Paesaggio e Volumetrie rispondono al contesto climatico

-	 Forestazione e permeabilità come strategia di adattamento 

	 resiliente ai fenomeni metereologici estremi indotti dal 

	 cambiamento climatico (Nubifragi e Siccità) 
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2. CONI OTTICI VERSO LE COLLINE

Il principio ispiratore del progetto, ossia la penetrazione del verde all’interno del 

comparto attraverso due canali principali è stato affiancato dalla volontà di aprire 

due forti coni visuali che permettessero una profondità visiva all’interno dell’area 

stessa e anche più in lontananza. Il primo cono visuale si spinge sino a raggiungere la 

rilevanza storico architettonica sulle colline limitrofe dell’Eremo di Tizzano, mentre il 

secondo segue il letto del Rio e il suo sviluppo naturalistico.



3. RELAZIONE CON IL CONTESTO CLIMATICO E AMBIENTALE 

L’intero masterplan risponde e si integra con il contesto climatico locale, 

massimizzando il comfort sia esterno che interno durante tutto l’anno. Il landscape 

rende il masterplan permeabile alle brezze estive, proteggentdolo dai venti freddi 

invernali. Collocazione e tipologia della vegetazione, insieme a posizione e distanza 

degli edifici, consentono alle aree ricreative esterne di beneficiare dell’esposizione 

solare diretta durante il periodo invernale, ricevendo protezione e ombreggiatura 

durante quello estivo.
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4. AREE DI SOSTA PUBBLICA

Al fine di garantire un’adeguata dotazione di parcheggio pubblico utile a servire 

il nuovo sviluppo residenziale, nel progetto sono previste due sacche principali in 

corrispondenza degli ingressi agli isolati e una serie più puntuale di parcheggi in 

linea a ridosso degli edifici.

La volontà di preservare quanto più possibile la permeabilità del suolo e uno sviluppo 

naturalistico del nuovo comparto si riflettono e si rifletteranno nelle future fasi 

esecutive sulle scelte relative a materiali e vegetazione.



5. BARRIERA NATURALISTICA A RUMORE E INQUINAMENTO 

In prossimità di via Camillo Ronzani, l’impianto ecologico dell’impianto generato dalle 

“lingue” verdi si innalza rispetto la quota della nuova urbanizzazione e della strada, 

divenendo un rilievo collinare. Le colline cingono l’area e diventano caratteristica 

rilevante nell’idea di un sistema del verde dalla valenza infrastrutturale, assolvendo 

il ruolo di barriera all’inquinamento dell’aria e acustico prodotto dalla strada di via 

Ronzani e dalla ferrovia. Bisogna quindi intendere gli spazi ambientali come vere e 

proprie strategie programmatiche di un’unica infrastruttura verde del piano. 
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6. I LOTTI VERDI PRIVATI

Tutte le tipologie di edifici che strutturano il piano risiedono in un lotto concepito 

come giardino privato e zona filtro tra la residenza e la viabilità. Questa scelta di 

arretramento dei fronti produce un potenziale di abitabilità ottimale anche al piano 

terra, offrendo un vasto numero di residenze dal valore aggiunto del giardino e delle 

terrazze. Il complesso dei giardini privati è da considerarsi sempre come dispositivo 

filtro tra l’ambiente intimo della residenza e quello dell’infrastruttura verde più 

pubblico. In questo senso l’ambiente verde privato è progettato in continuità con 

l’architettura paesaggistica del piano.



7. LE CORTI COLLETTIVE

Ogni settore è caratterizzato da un anello di viabilità pubblica che serve la maglia 

dei lotti/giardini privati dove sono alloggiati due tipi di tipologie residenziali: edifici 

a palazzina di altezze variabili tra i 2 e 3 piani e villette bifamiliari di altezza 2 piani.  

Al centro di ogni anello è presente un cortile/giardino che ospiterà le funzioni di 

carattere collettivo del settore. Questo è raggiungibile esclusivamente dai percorsi 

ciclabili e pedonali che strutturano geometricamente la suddivisione dell’anello di 

lotti. 
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8. LE CONNESSIONI CICLO-PEDONALI CON IL TERRITORIO

L’area è attraversata da una rete di connessioni ciclopedonali che riconnettono le 

3 parti dell’area e servono come connessione territoriale longitudinale tra la parte 

urbanizzata del lido di Casalecchio con l’area di servizi sportivi a sud dell’ex area 

SAPABA. Sfruttando la presenza delle “lingue” verdi e dell’area di pertinenza dei rii 

che insistono sull’area, i percorsi ciclopedonali riconnettono trasversalmente l’area, 

collegando il percorso proposto per il lungo fiume con il tratto ciclabile esistente che 

corre lungo via Ronzani.



Vista verso il fiume
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Vista verso il nuovo quartiere



	 4.1 PROGETTO DEL VERDE E DEL PAESAGGIO: LINEE GUIDA 

Le presenti linee guida vogliono essere un contributo per la definizione del paesaggio 

come metodo di supporto al piano particolareggiato di iniziativa privata denominato 

Area C.3.98 SAPABA. 

Al fine di agevolare la redazione di elaborati coerenti con una idea di sostenibilità 

ambientale di seguito si riportano le principali linee guida sul verde le quali sono state 

elaborate nel rispetto della normativa di settore comunale e regionale e dei vincoli 

urbanistici e paesaggistici vigenti, in particolare con il Regolamento del verde pubblico 

e privato del Comune di Casalecchio.  

Tuttavia rispetto a quest’ultimo qui vengono fornite indicazioni di maggior dettaglio.

I temi che compongono il paesaggio di detto piano particolareggiato, inteso come in-

frastruttura verde, sono:

1) barriera acustica 

2) coni ottici

3) connessioni ciclopedonali

4) parcheggi

5) cortili collettivi

6) giardini privati

7) bacino di fitodepurazione 

8) ciglioni

Nelle schede allegate sono state segnalati degli esempi significativi e non esaustivi 

su cui orientare la progettazione. La scelta delle specie vegetali per i nuovi impianti 

ha considerato il clima e il microclima dell’area, le associazioni vegetali con le specie 

preesistenze. Inoltre sono state scelte secondo esigenze di resistenza agli agenti in-

quinanti, alle malattie, agli urti di persone, ad alta rusticità, di supporto alla riduzione 

del rumore veicolare e ferroviario. 

Per le specie ornamentali i principali elementi da considerare sono:

•	 adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche,

•	 resistenza alle malattie fungine,

•	 scarsa capacità pollonifera, anche nelle radici,

•	 mancanza di frutti velenosi, maleodoranti o fortemente imbrattanti,

•	 scarsa presenza di spine o foglie con i margini seghettati,

•	 uniformità biologica e compatibilità estetica 

In merito al cambiamento climatico e all’insorgere di nuove malattie per le piante, 

una particolare attenzione è stata data alla selezione delle specie e delle loro cultivar, 

resistenti ai potenziali parassiti che generano le più conosciute malattie. 

Le specie sono rustiche perché resistono meglio anche a vari stress: idrico, calpestio, 

compattezza del terreno, calore intenso.

Le aree a verde sono state progettate come grandi superfici, perché più facilmente 

gestibili anche nel favorire la diminuzione di concentrazione di carico di presenze 

umane. Alle aiuole a fioritura stagionale sono state preferite piante perenni, tappez-

zanti ed arbustive. 

Inoltre le aree a bosco sono preferibili alle aree prative in quanto il rapporto costo/

benefici è molto più favorevole. 

Come tutto il materiale vivaistico messo a dimora, anche gli alberi dovranno essere 

di prima scelta, privi di lesioni, fisiopatie e fitopatie in atto e caratterizzati da un cor-

retto allevamento in campo. Inoltre il sesto di impianto dovrà essere progressivamente 

adeguato al loro sviluppo con i trapianti che devono essere almeno 3, l’ultimo dei quali 

effettuato non oltre tre anni prima. Le radici non dovranno essere strozzanti e la zolla 

di dimensioni adeguate a quella della pianta.

La dimensione degli alberi di nuovo impianto non potrà essere inferiore a cm 20-25 

di circonferenza di tronco con altezza di m 5,5-6 per le specie di prima grandezza, di 

m 4-4,50 per quelle di seconda grandezza e di m 3-3,50 per quelle di terza grandezza.

Inoltre si dovrà individuare i tracciati per i sottoservizi in aree distanti dalle alberature.

Gli arredi urbani (panchine, fioriere, cestini porta rifiuti, dissuasori di traffico, staccion-

ate, gazebo ed altro) così come la segnaletica avranno una immagine coordinata e 

concordata con il settore tecnico del Comune. 

4
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	 4.2 BARRIERA ACUSTICA

Questa barriera è da intendersi principalmente come barriera all’inquinamento acus-

tico in prossimità di via Camillo Ronzani, generato dalla strada ad alta percorrenza 

veicolare e dalla ferrovia.

  

L’inquinamento acustico è ormai riconosciuto come uno dei principali problemi ambi-

entali, poiché deteriora gli ecosistemi e arreca disturbo al sonno e al normale svolgersi 

delle attività quotidiane delle persone. 

Inoltre è causa anche di una maggiore incidenza di alcune malattie, quali infarti, ictus, 

problemi cardio-vascolari. Quando non è possibile o è insufficiente l’intervento sulla 

sorgente di rumore l’unica difesa è prevedere l’installazione di uno schermo protettivo. 

Esistono degli elementi naturali come terrapieni, biomuri e muri verdi oppure artificiali 

che limitano il propagarsi delle onde sonore e proteggono la salute del cittadino.

Per barriera acustica s’intende una struttura naturale o artificiale per la riduzione del 

rumore, che s’interpone sul percorso di propagazione diretta del suono per via aerea, 

dalla sorgente sonora al ricevitore, in questo caso tra la strada ad alto scorrimento e 

le nuove abitazioni prossime del piano particolareggiato. 

La sua efficacia viene espressa attraverso l’attenuazione in decibel, definita come dif-

ferenza tra il livello di pressione sonora in corrispondenza del punto in cui si trova il 

ricevitore, e quello che si verifica nella stessa posizione con la presenza della barriera.

Questo dispositivo risulta efficace quando la potenza sonora trasmessa direttamente 

attraverso di esso risulta trascurabile rispetto a quella trasmessa per via area. Quando 

un’onda sonora incontra un ostacolo, infatti, parte della sua energia viene assorbita, 

parte riflessa e altra parte propagata oltre il bordo che delimita l’ostacolo per effetto 

della diffrazione. Se la barriera è solida, priva di vie di fuga (ad esempio fori e disconti-

nuità) e di massa sufficientemente elevata, il rumore trasmesso attraverso di essa sarà 

marginale in confronto a quello diffratto.

La scelta se naturale o artificiale dello schermo protettivo dipende quindi non solo dalle 

prestazioni acustiche richieste, ma anche da altri fattori quali la statica, la sicurezza, 

l’estetica, la durata, la manutenzione e i costi dell’opera.

PROPOSTA

Per quest’area è stata fatta la scelta di una barriera acustica naturale, costituita da 

terrapieni di diverse sezioni e rilevati con fasce alberate e cespugli che corrono lungo 

tutto il lato ovest.

La scelta di questa tipologia è duplice: ha un ottimo impatto paesaggistico e aumenta 

la biodiversità e salubrità dell’area. 

Infatti migliora il paesaggio e la qualità estetica del luogo, depura l’atmosfera con la 

fotosintesi; funge da bioindicatori di particolari inquinanti, contribuisce alla salvaguar-

dia del suolo e alla regolazione idrotermica.

Inoltre all’azione di riduzione dell’inquinamento acustico contribuiscono sia le foglie, 

che assorbono e trasformano l’energia sonora in calore o la deviano, specialmente 

alle frequenze più alte, sia il terreno, il quale ospita la barriera e in alcuni casi ne 

costituisce un elemento integrante. Il terreno agisce assorbendo le onde diretti radenti 

al suolo, o riflettendole con conseguente perdita di energia e le radici delle piante 

garantiscono la giusta porosità del substrato, sia in termini di assorbimento acustico 

che di ritenzione idrica.

Il suono attraversando una fascia di vegetazione (alberi, cespugli, prato fiorito), è cos-

tretto a subire un percorso tortuoso che tende a degradarlo in calore. L’attenuazione 

prodotta dalla barriera naturale dipende dalla profondità e altezza dello schermo pro-

tettivo, dall’ampiezza e robustezza del fogliame, dalla densità della chioma e dalla 

durata della fogliazione.

Gli elementi che caratterizzano una barriera vegetale al rumore sono la scelta delle 

specie e la definizione di altezza e larghezza della fascia boscata.

Per ottenere una significativa riduzione del livello sonoro percepito (quindi con ab-

bassamenti dell’intensità sonora maggiori di 10 dB) è necessario predisporre fasce di 

vegetazione di altezza maggiore di 20-30 metri.

Tuttavia richiede grandi spazi e necessità il rispetto dei tempi di crescita delle piante. 

In entrambi i casi il problema è stato risolto garantendo una superficie dell’area verde 

adeguata con quinte vegetative a rapido accrescimento, rilevati con copertura veg-

etale e schermi a struttura mista con bordure miste di sempreverdi e caducifoglie di 

alberi e di arbusti. 



Per la definizione di uno schema tipo si rimanda alla tavola allegata BARRIERA ACUS-

TICA.

Le specie dovrebbero avere preferibilmente foglia larga, fogliame anche nella parte 

bassa del tronco, per aumentare l’effetto barriera; sempreverdi, per evitare riduzioni 

di efficacia nei periodi invernali; rustiche, che richiedono una manutenzione limitata 

e l’abbattimento dei costi di realizzazione; resistenti agli agenti inquinanti, perché in 

prossimità di una arteria stradale a traffico intenso.

Oltre a quelle solitamente consigliate per quest’area segnaliamo: 

alberi: Carpinus betulus, Thuja occidentalis,

arbusti: Ligustrum vulgare Craetegus monogyna, Viburnum lantana

Queste specie svolgono diverse funzioni, ad esempio il Viburnum lantana è una specie 

particolarmente indicata come antierosione in quanto il suo apparato radicale è ben 

sviluppato e profondo, mentre il Ligustrum vulgare è un ottimo antinquinante perché 

il suo apparato fogliare trattiene maggiormente rispetto ad altre specie indicate le 

particelle inquinanti.

	 4.3 CONI OTTICI

I coni ottici sono dei coni visuali che aiutano ad indirizzare l’occhio verso dei punti di 

vista interessati del paesaggio all’intorno. Questi fuochi di vista partono dal lungo fi-

ume in direzione est-ovest, evidenziano l’Eremo di Tizzano che si trova ad una altezza 

di 243 m. s.l.m. 

PROPOSTA

Questa assialità è sottolineata da filari di alberi fastigiati di Liriodendron tulipifera 

che punteggiano il territorio e accompagnano la vista del fruitore. All’interno della 

sezione del cono non c’è edificazione. L’unico rilevato è la barriera acustica che 

costringe il visitatore ad alzare lo sguardo e a far cadere l’occhio sul paesaggio in 

lontananza.

Per rendere armonioso il salto di quota tra il fronte delle abitazioni poste a corona 

e il parterre del lungo fiume questi alberi, della stessa specie, avranno un passo di 

impianto più diradato.

All’interno di questi ambiti che non sono gli spazi interstiziali tra gli edifici o collettivi 

possono essere utilizzati per tutte quelle funzioni necessarie ad una nuova comunità 

come ad esempio per lo svolgimento di attività temporanee di gioco, eventi, manifes-

tazioni e alle aree per i cani ma anche al riposo e  allo studio, all’osservazione della 

natura e, più in generale, Questi ambiti non precludono la necessaria privacy richi-

esta invece dai giardini privati e quella più sociale legata agli spazi collettivi.

Essi sono dei veri e piccoli parchi che verranno realizzati secondo la normativa del 

Regolamento verde del Comune come definito all’articolo 16 e compatibilmente con 

l’ambienta naturale della zona. Naturalmente dovranno essere regolate da norme di 

comportamento per un uso civile e decoroso dei luoghi nel rispetto delle persone e 

della natura.

Il cono visivo si contamina anche con il verde dei ciglioni, che sono dei piccoli bos-

chetti posti ad est del comparto in prossimità del grande invaso verde.

I boschetti in stretto contatto con il cono ottico sono definite dalle seguenti specie: 

alberi: Populus tremula, Ulmus minor, Ostrya carpinifolia

arbusti: Salix cinerea, Corylus avellana
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	 4.4 CONNESSIONI CICLOPEDONALI

Le connessioni ciclopedonali sono dei percorsi che attraversano tutto il comparto e si 

collegano alla rete ciclopedonale esistente.

La sede di percorrenza è larga 2,00 m. e delimitata da filari di alberi di Populus con 

prato fiorito oppure Pyrus con arbusti, come negli esempi descritti nelle schede. I 

materiali che compongono la sede saranno in terra stabilizzata e drenante.

Gli arredi saranno conformi con tutto il comparto. Una illuminazione di sicurezza è 

raccomandabile. 

Le specie selezionate consigliate in prevalenza sono:

alberi: Pyrus calleriana ‘Chanticleer’ Populus nigra ‘Italica’

arbusti: Cornus stolonifera ‘Sibirica’, Symphoricarpos albus ‘White hedge’

erbacee: misto di prato fiorito selvatico che presenta minor impiego di manodopera e 

favorisce  un habitat naturale  con la presenza di piccoli insetti buoni.

	 4.5 PARCHEGGI

I parcheggi in superficie si distinguono in 3 tipologie: 

•	 parcheggi pubblici ad ovest del comparto lungo via Ronzani; 

•	 lungo le strade di servizio interne al comparto;

•	 privati di pertinenza delle residenze.

In merito alla messa a dimora delle diverse specie si rispetta quanto descritto all’art. 

17 del Regolamento a Verde del Comune. 

Inoltre laddove non ci sono problemi dedicati alla sicurezza stradale come nel caso 

dei parcheggi di tipologia 2 e 3 sono state realizzate delle strutture vegetali multipla-

nari, ossia con arbusti ed erbacee abbondanti, così aumentano i benefici ambientali 

della piantagione e si riducono i costi.

Le alberate dovranno essere distribuite in maniera tale da fornire un razionale 

ombreggiamento agli automezzi in sosta. La superficie libera e il fusto delle piante 

dovranno essere adeguatamente protette dal calpestio e dagli urti.

L’Acer campestre ‘Elsrijk’ è una varietà selezionata che resiste molto bene 

all’inquinamento, ha una forma compatta ed ovaliforme e sopporta le potature ed 

è resistente al gelo, raggiunge una altezza massima di 10 m.  Per i parcheggi di 

pertinenza delle residenze la specie arborea selezionata è Prunus serrulata, altezza 

massima 4-6 m. e una larghezza di chioma 3-5 m., in quanto lo spazio a disposizione 

per uno sviluppo adeguato del fusto e della chioma è inferiore a quello destinato ai 

parcheggi pubblici. 

Le specie selezionate consigliate in prevalenza sono:

parcheggi pubblici e strade di servizio 

alberi :, Acer campestre ‘Elsrijk’  

arbusti: Lonicera nitida ‘Elegant’, Hypericum calicynum,

erbacee: Vinca minor, Pachysandra terminalis,

parcheggi privati 

alberi: Prunus serrulata

erbacee: Vinca minor ‘Alba’, Ophiopogon, Hedera helix ‘Hibernica’



	 4.8 BACINO D’ACQUA E FITODEPURAZIONE

L’intento è quello di conservare e ripristinare la vegetazione ripariale del bacino 

d’acqua oltre a contribuire al consolidamento delle sponde e a dare continuità ambi-

entale per garantire l’alimentazione alle popolazioni animali presenti nella zona. 

Il mantenimento o la realizzazione di una fascia di vegetazione ripariale lungo tutto 

il piede di sponda del bacino concorre a ridurre i problemi di erosione, ritarda la cor-

rivazione delle acque attenuando i picchi di piena. 

Naturalmente lo sfalcio della vegetazione erbacea così come il taglio delle arbus-

tive dovrà essere eseguito secondo le prescrizioni contenute nel RER- Disciplinare 

Tecnico di Manutenzione delle Acque, promosso dalla Regione Emilia Romagna con 

prescrizioni che interessano tutti gli alvei dei rii e del fiume Reno. Nel documento 

citato ci sono tutte le indicazioni corrette e semplici per attuare una manutenzione 

rispettosa dell’habitat naturale e della compresenza dell’uomo. 

Ad esempio se i tagli vengono accuratamente eseguiti garantiscono un incremento 

della sinuosità dell’alveo del bacino ed evitando l’artificializzazione dell’alveo che 

vuol dire soprattutto perdita di biodiversità.

In ecologia per Fitodepurazione si intende una depurazione delle acque per mezzo 

dell’azione naturale di piante acquatiche. Spesso nel gergo comune il termine viene 

usato per indicare acque reflue che per mezzo di piante che crescono in ambiente 

umido, sono capaci di attivare processi chimici, fisici e biologici che portano alla 

rimozione degli agenti inquinanti. L’azione così prodotta è una combinazione tra 

substrato, piante, refluo e microrganismi presenti.

PROPOSTA

Naturalmente qui non si tratta di progettare un impianto ma migliorare l’ecosistema 

del bacino presente, individuando specie vegetali che aiutano ad ossigenare 

l’ambiente, riducendo anche la presenza di insetti molesti come zanzare. 

Quello che viene proposto è un intervento paesaggistico naturaliforme.

Il tipo di vegetazione, di seguito selezionata, è in parte presente e garantisce una 

auto depurazione del bacino. 

Come specie arboree si consigliano: Alnus Glutinosa, Salix Alba.  

Alcune delle specie erbacee indicate sono: Iris pseudacorus, Cyperus papirus, Eichor-

nia crassipes, Phragmites australis, Typha latifolia.

	 4.6 CORTILI COLLETTIVI

I cortili collettivi saranno definiti da 1 albero isolato scenografico al centro come il 

Liquidambar styraciflua , particolarmente interessante per la colorazione autunnale, 

la cui forma della chioma è rotonda, con una altezza massima di 20-25 m.

Gli arbusti fioriti e profumati saranno utilizzati, lungo il perimetro dei cortili, per 

creare delle piccole stanze verdi con sedute. 

Le specie selezionate consigliate in prevalenza sono:

alberi: Aesculus hippocastanum ‘Carnea’, Liquidambar styraciflua, 

arbusti: Buddleja davidii’Butterfly bush’,  Hydrangea paniculata spp

erbacee: Achillea millefolium

	 4.7 GIARDINI PRIVATI

I giardini privati saranno delimitati da siepi miste caducifoglie e sempreverdi con una 

altezza massima di 1,80 m. al fine di mantenere una privacy e al contempo una facile 

manutenzione. 

Date le dimensioni di piccolo giardino si consigliano degli alberi/arbusti come Acer 

palmatum ‘Sango Kaku’, Davidia  involucrata, Amelanchier lamarckii, mentre come 

siepe Philadelphus coronarius, Ligustrum vulgare, Viburnum opulus, Cornus mas, 

Calycanthus praecox,  Rosa canina. Il prato rustico si presta per una copertura diffusa 

e caplestabile.
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	 4.9 CIGLIONI

Per coprire il salto di quota variabile da 1,50 – 2,50 m. è prevista una movimentazi-

one di terra realizzando dei ciglioni in prato rustico. 

I bordi di questo grande invaso saranno percorribili lungo il perimetro e delimitano 

l’area di esondazione. Al fine di garantire il contenimento di una possibile erosione 

del ciglio, saranno in parte perimetrati da alberi e arbusti. Alcuni boschetti di lati-

foglie, come delle piccole oasi, aumentano il senso di profondità dell’area.  Nei punti 

più riparati ci saranno Malus domestica, Prunus avium, Pyrus communis. 

Alcune specie consigliate sono: 

alberi:Tilia cordata, Fraxinus Oxycarpa, Malus domestica, Prunus avium, Pyrus com-

munis. 

arbusti: Rosa canina, Craetegus monogyna, Viburnum opulus

erbacee: Medicago sativa, Trifolium repens


